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di Anna Bambi
A fine settembre il coro si è 
rimesso in moto, non solo 
metaforicamente, preparando 
bagagli e spartiti per una trasferta 
all’estero con destinazione 
Strasburgo in Francia e la regione 
del Palatinato in Germania.
Già da alcuni mesi si stava 
lavorando per questa ennesima 
esperienza importante. La meta 
era piuttosto ambiziosa e il 25 
settembre finalmente il coro dei 
Concordi è riuscito a cantare 
nell’emiciclo del parlamento 
europeo a Strasburgo.
Le note di Maremma Amara
e di altre canzoni popolari 
hanno riecheggiato nella 

splendida acustica della sala 
e visto che il coro si è esibito 
nella balaustra proprio sopra la 
bandiera europea, non poteva che 
concludere con le emozionanti 
note dell’Inno alla Gioia. 
Dopo una visita al centro 
storico della città c’è stato il 
trasferimento a Zeiskam in 
Germania, paese gemellato con il 
comune di Roccastrada, che dista 
circa 100 Km dalla città francese.
Il coro ha animato la serata 
inaugurale della festa del vino
con un concerto che comprendeva 
canti della tradizione italiana, 
francese e tedesca. Le giornate 
seguenti hanno portato il gruppo 

in giro per i bei posti della 
regione: il 26/9 saggio di musica 
sacra nella cripta del duomo di 
Speyer. Dopo una visita a Sankt 
Martin sulla strada del vino, 
le note dei Concordi si sono 
diffuse nel bellissimo parco del 
castello di Schwetzingen il giorno 
successivo. Il parco, ancora 
pienamente in fiore, ha fatto 
da cornice all’ultimo concerto 
della tournée che ha regalato 
tanto soddisfazioni. Un clima 
insolitamente assolato e quasi 
estivo per tutta la durata del 
viaggio ha permesso poi di godere 
a pieno della musica e delle 
bellezze paesaggistiche. 

Il Coro dei Concordi di Roccastrada 
canta nell’emiciclo del Parlamento Europeo

a Strasburgo

attività dei cori

Diapason 72.indd   27 31-01-2010   18:14:54


